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Intervista a Gianna Schelotto: «È vero, il sesso ingrigìsce. I cambiamenti imposti dall'emancipazione femminile, 
Per questo Donat Cattin è un vero tonico» il consumismo sociale che elimina le trasgressioni 

L'impossibile norma dell'amore 
QIANCAHU) ANOILONI 

per espenenza professionale, 
che moltissimi mammoni italiani, 
te non sono "bianchi , certo 
•Mancino pretto Oppure, Ingri-

, giacerla», L affermazione di Gian­
na Schelotto, psicologa e psicote­

rapeuta di coppia, « di quelle che meritano un 
supplemento di istruttoria, L abbiamo ricavata 
dà un'intervista rilasciata al nostro giornale (e 
che ha fatto abbastanza discutere), in cui 
Gianna Schelotto affrontava II fenomeno, arn-
pk) e wmmefso, di quelle coppie che vivono in 
Una condtìotw di complice astensione sessua­
le Il >p*rtì ma non voglio., direbbe un MMUO-
logo come Willy Pasini Per poi aggiungere, ma 
non e solo lui ad aflermarlo (1 rotocalchi ne 
hanno riempito numeri Meri), che lutto ciò e 
solo l'immagine rovesciata di un altro fenome­
no, ben più diffusa e generalizzato, che si po­
trebbe definire il -vorrei ma non posso-1 mass 
media l'hanno anche etichettato come calo 
del desiderio- ci sarebbero, nella vita della 
coppia, lunghe fisi in cui i rapporti testuali si 
diradino, ti rendono latitanti- Ingrlgiscono, ap­
punto 
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So che oggi c'è uni distonia - risponde Gianna 
Schelolto -, non c'è raccordo, al tono Impazziti 
gli orologi 
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Certo, il detidario è più femminile, proprio per 
problemi di natura anatomica Per lruomo la ri­
sposta «pio automalica, Il suo ti può definire 
d( più un bisogno,U donna deve Immaginare, 
aspettare, sentire La distanza, allora, che inter­
corre ira Il mqmen» del bisogno e la sua sod­
disfazione, e molto ampia e quella attesa va 
^—ti..ji—'"••"--'•OTloglcIcnelrattonna-

i, Nell'uomo, invece, le 

,„, SMBBsr 
5,tj« qt|(clw pascp|»Jgrpssl ptpble-

"il» i ^..j 
Maiwaettalo^ev^tenieWe.eemprecotl. 

aquetUtthuatoHr * 
Negli «imi In cui le donne erano meno esigenti 
nella toddUlatlone del loro de-iden, i ritmi del­
l'amore erano quelli Imposti dall'uomo e dal 

No, assolutamente Tomo a dirlo per alimenta­
re il desiderio, ci vuole tempo e calma Come 
per far maturare le nespole II desideno va coc­
colato va atteso, ha bisogno di forti emozioni 
E occorre mentarselo 

Quali emozioni? Anche la paura? 
Si, ad esempio la paura di non riuscire a soddi­
sfare il propno desideno, la paura cioè che gli 
ostacoli siano talmente forti da interrompere 
questo fluire verso il desiderio 

DI paure, oggi, ce ne tono tante. C'è tato 
l'Imbarazzo delta scelta. E aderitale banale 
e Montato ricordare l'allarme che c'è Inter-
no e per l'Aids... 

Diro una cosa un pò paradossale L'Aids mi fa 
pensare a quegli orecchini che avevano le dan­
zatrici arabe Perché il leggero battito sul collo 
dei pendenti dava loro una sensazione di tenue 
solletico, che costituiva una sorta di sollecita­
zione erotica Era un pò come tenere sempre il 
motore al minimo, cosicché era più facile e più 
rapido per queste danzatrici raggiungere un li­
vello di eccitazione soddisfascente Anche 
I Aids mantiene una sorta di costante allarme 
rispetto alla sessualità EI allarme crea neces­
sariamente un atteggiamento non neutrale, 
quindi non indifferente Se il sesso è uscito dal 
quotidiano, dalla banalità, ed è diventato cosi 
importante che un ministro, quello della Sani­
tà. mici scrive sopra una lettera, allora il mini­
tiro alza 11 livello di interesse Milla testualità. 
Grazie, signor ministro 
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di accordo, di sintonia, appunto. E a volte la sl-

mSmì/Stm WS" 010*0 per etti il desiderio 
i 4l»W««fe* «ha abbiamo «empio meno 
mancante. Questo. In assoluto Coti, abbiamo 
trasformato f desiderio ih un mero possesso di1 

oggetti, una mera fruizione di cose Perchè ci 
sia invece un tempo più lungo tra bisogno e 
soddlstazione del bisogno ci vogliono ostacoli, 
tempo, eventi, penoneienxqzìqpl 
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Il ritorno del pene: 
tenero, maturo, pentito 

MAHINKO BIIIC 

S ari l'Aids che ha rimesso ordine 
fleJjdBWrdlne sessuale degli ultimi 
"KWWandP (1 temmirosmo 

i ii assieme al '68 Sta di fatto che il 
membro virile, dopo un periodo 

di eclissi, sta risalendo nella considerazione 
pubblica Ad un certo punto si era temuta 
addirittura la sua definitiva scomparsa Alla 
fine degli anni Settanta Un giornale satirico 
Italiano, di Male», ospitò una pagina pubbli-
oltana, vera o presunta, del Wwf, che, sotto 
I immagine dLun cucciolo di pene, registrava 
il drammatico appello «Salviamo gli animali 
in via di estinzione Era indubbiamente un 
momento critico ma poi anche quella emer­
genza passò La stona del pene, se mai verrà 
scntta, nsulterà disseminata di alti e bassi 
Ma, |n questo caso, si deve dare atto al cine­

ma hard e alla cultura omosessuale di aver 
tenuto duro in quei momenti difficili Quan­
do infatti vigeva sul membro una proscrlzio; 
ne quasi assoluta, le riviste ornaseli e porno 
e le cassette & quattro stelle erano* le sàie ad 
accettarne le illegali epifanie SI trattava, cer­
to, di appanziom eccessive troppo trasgres­
sive e indubbiamente nprovevoll per l'Ideale 
sfacciatamente fallocratico al quale erano in 
ogni caso ispirate Sia i sessi a nposo, ma 
prominenti e turgidi, disegnati da Tom ol 
Finland per le riviste gay che quelli rigorosa­
mente eretti di Lasse Braun, il Pelimi del por­
no, ignoravano e anzi provocavano gli ana­
temi femministi Ma sono loro che hanno 
scongiurato la definitiva scomparsa di un or­
gano la cui utilità, benché senamente com­
promessa dalle tecniche di clonazione bio­
logica, resta fondamentale Ed è per mento 

loro che oggi il pene (non eretto, s'intende) 
ha libero accesso nelle riviste toh e nei film 
del circuito normale Ed è anche per la loro 
.sfacciata pubbltità che la cultura femmini­
s t e fatta meno inbar^nte, „, _ 
' Il pene dunque non è più al bando. Toma 
di moda Solo un po' più corto, come la mi­
nigonna Meno orgoglioso e pieno di sé che 
non in passato e anche più docile e maturo 
Ma non è solo un cambiamento di look. È 
accaduto qualcosa di importante II costume 
sessuale si è evolute siamo passati dàlia fa­
se fallocratica a quella fallocntica. Coinvolto 
nella crisi del positivismo logico, e forse 
messo sull'avviso dal filosofo Karl Popper, il 
pène si è scoperto fallibile Orafi interroga 
su se stesso, sulla propna consistenza onto­
logica, culla propria funzione sociale e cultu­
rale Dopo aver perso l'ingenua e Illusoria si­
curezza di sé nella quale è vissuto per mil­
lenni, è ora alla ricerca di una nuova Identi-

ire»u5«ade»»a)tatrugréatlo-

A pai») Il (atto che penso che non ci fosse nien­
te di meglio, come tonico per il sesso che la 
società vittoriana coprisse le gambe arrotonda 
te dei lavori, per non indurre nella tentazione di 
fare accoalamenti anatomici ritenuti troppo au-
dati, preferisco rispondere prima a quanto at-
tiene1 allttrasgresslorie, perché ci sono anche 
le piccole trasgressioni, quelle che perfino al­
l'Interno delta coppia ti ha paura di chiedere e 
di fare, Ad esempio, tutte le forme un tempo ri-
tenuto adolescenziali, possono ritrovare un 
grande riscatto 

Ma « H ^ testualità non era forte conside­
rata bamatura, Incompleta? 

SI, lo era, ma anche perché era ritenuta matura 
solo quella sessualità che poteva portare alla 
procreazione Nel momento In cui abbiamo se­
parato |a sessualità dalla procreazione, possia 
mo anche recuperare quelle forme che consi­
deravamo Incomplete L importante è essere m 
grado di lare tutto, non avere blocchi a nessun 
livello del rapporto sessuale, dopo di che nes 
nino ci impedisce di scegliere 

tigella parte della sessualità che ci piace di più 
per questo motivo che non è possibile dare 

una definizione di norma In sessuologia 
E per la «prettlone? Ce ne vuole, magari te­
lo un po'T 

Aids, una maschera del complesso di colpa 
D a quando la paura dell'Aids è ca­

lata, come una mannaia, sulle 
attività sessuali degli italiani, le 
abitudini dei pio, in questo deli-

•—---— calo settore, sono cambiate Do­
po un primo momento di allar­

mismo, che ha indotto motti a considerare 
la sessualità come apportatrice di malattia e 
morte, minacciando anche il fiorente mer­
cato della prostituzione, gli scambi, alla 
borsa del sesso, hanno registrato una risali­
ta Come in ogni cnsi sociale, anche in que­
sta circostanza si sono verificate delle novi­
tà Sintetizzando, due sessualità diverse si 
danno attualmente battaglia nell'universo 
della moda e della comunicazione Da una 
parte la -nuova, castità sponsorizzata da 
Comunione e liberazione e sostenuta da 
una diffusa atmosfera quaresimale, che già 
faceva capolino pnma della comparsa del-
I Aids, complice il riflusso ideologico poste­
riore agli anni 70 Dall altra, una sessualità 
sempre più cerebrale che tenta di coniuga­
re anche nella perversione, la spinta anar­
chica del sesso con l'esigenza di sicurezza 
Tra i due estremi, infinite sfumature, o ma­
niacale altalenare Giunca un ruolo da pro­
tagonista, in questo quadro, il senso di col­
pa 

Dal punto di vista psicoanalitico, la paura 
dell Aids libera, appunto, quell oscuro sen­
timento di colpa, da sempre collegato alla 
sessualità Un senso di colpa che ha ongine 
in quello che la psicoanalisi definisce com­
plesso d Edipo cioè 1 aspirazione a sostitui­
re il genitore di egual sesso nel rapporto af­
fettivo con il genitore di sesso opposto 
Questo complesso, che si completa con un 
divieto interiore, per questa situazione, sen­
tita come proibita, sprofonda nell adulto ad 
un livello mentale non cosciente Lascia, 
tuttavia, la sua impronta ad esemplo, tal­
volta, con l'inibizione dell attività sessuale 
con persone dell altro sesso e lo sviluppo 
delle tendenze omosessuali La religione ha 
istituzionalizzato questa situazione psicolo­
gica, sottolineando la natura peccaminosa 
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della sessualità e concedendogli solo un 
piccolo posto, al servizio esclusivo dell; 
procreazione Tuttavia, è superfluo notarlo, 
e sempre stato difficile, per chiunque, indi­
rizzare il sesso a questo solo fine Nel passa­
to, Intorno agli anni Trenta, lo psicoanalista 
austriaco Wilhelm Reich, tentò di dimostra­
re come la repressione sessuale, alimentata 
dal senso di colpa costituisca uno strumen­
to essenziale, tramite cui un potere dittato­
riale, instaura nell individuo la dipendenza 
dall autorità Anche se giunti a una distanza 
storica dai regimi dittatoriali fascista e nazi­
sta che ispirarono questa riflessione, non si 
può fare a meno di osservare come la npro-
posta della castità e della fedeltà coniugale, 
per prevenire (Aids contenga oltre ali ov­
vietà del suggerimento un potente messag­
gio ideologico o meglio una vera e propna 
«concezione del mondo» Quale migliore 
occasione di questa sciagurata e luttuosa 
determinata dalla comparsa dell Aids, per 
nbadire una concezione della vita assoluta­
mente asservita ali ideologia e alla cultura, 
dove il sesso e la natura, riproposti come 
pericoli mortali, devono essiccarsi e sotto­
mettersi'' Eppure, fino a qualche anno fa, 
una pur limitata liberalizzazione dei costu­
mi sessuali, aveva indotto a credere che 
questa concezione negativa della sessualità 
fosse, se non altro fuon moda e che il sesso 
andasse acquistando una propna autono 
ma legittimità, anche al di fuon della pro­
creazione Ma in qualche modo, questa 
colpa sotterranea sopravvive affettuosa­
mente alimentata da chi trova in tale sensa­
zione un sostegno alla propna ideologia 
L analisi psicologica del comportamento 
continua ad individuare - in modo manife­
sto o come oscuro elemento dell'inconscio 
- la sessualità come un valore negativo e 
come colpa Ecco, dunque, che I Aids, il 
morbo misterioso e mortale trova la sua 
immediata collocatone in questo mecca­

nismo me, tale, come concreta punizione 
per il peccato sessuale Non a caso, anche 
volendo prescindere dalla «lettera sul sesso. 
inviata dà Donat Cattin agli italiani, si sono 
udite alcune voci del mondo religioso equi­
parare l'Aids al castigo di Dio. Tuttavia, an­
che in coloro che si ritengono liben da di­
vieti collegati ad una educazione religiosa 
troppo ngida, questo mai dimenticato sen­
so di colpa opera nella parte inconscia del­
la mente Fino a qualche decennio fa, pn­
ma della scoperta della penicillina, 1 espres­
sione di tale senso di colpa era costituita 
dalla paura delle malattie veneree La fobia 
della sifilide era, allora, il modo in cui si 
presentava il sentimento di colpa collegato 
all'attività sessuale, quel che avviene, attual­
mente, per 1 Aids è qualcosa di analogo 

Poiché chi non nesce ad apprendere dal­
la stona passata è destinato a npetere erron 
già fatti, può accadere che,-nei confronti 
dell Aids, si avanzino gli stessi suggenmenb 
che venivano riservati per la prevenzione 
della sifilide castità e buone maniere Co­
me è noto, la sifilide imperversò in tutto 11 
mondo alla faccia dei consigli intelligenti, 
fino alla sintesi dei pnml antibiotici DI fatto, 
immaginare di poter limitare la diffusione 
dell Aids contenento 1 attività sessuale della 
popolazione è pura astrazione, anche se 
confortata da convincimenti ideologici È 
un pò come tentare di frenare I aggressività 
della gente consigliando a tutti di essere 
bravi e buoni magari per lettera II suggeri­
mento ha, almeno, il pregio di non peggio­
rare la situazione, ma lo Stato, anche se 
non ha il compito di intervenire sulle origini 
individuali di tale aggressività, non può sot­
tovalutare le dinamiche sociali che èssa In­
nesca 

Nel frattempo, l'evolversi frenetico dei co­
stumi esprime, non solo simbolicamente, 
I urgenza di una forza inarrestabile che si 
scontra con un ostacolo apparentemente 

inamovibile Anche se le minigonne conti­
nuano ad alzarsi, in barba ai rischi del ses­
so, maschi e femmine si ricoprono con cap-
pottoni floschi e spenzolanti, luttuosamente 
nen, che nascondono ogni forma. Il boxer, 
ovvero la «mutanda che veste» è 11 top della 
moda intima maschile Sulla spiaggia, mol­
te donne hanno adottato il monopezzo; 
mentre anche per gli uomini, forse a causa 
di qualche chilo di pancia che ha appesan­
tito Armam e Valemmo, si profila il ritorno 
dell'eroica canottiera Complice la macchi­
na Intasassi della pubblicità, la seduzione si 
fa più cerebrale, mentre, nonostante il pen­
colo di morte, la parola "preservativo, conti­
nua a trasudare il magico potere dei tabù 
Nascono nuove, asettiche e rassicurami 
perversioni Anche nel sesso, sempre meno 
prassi e sempre più teoria Al datato mania­
co telefonico si affianca I erotomane tele­
matico, che utilizza i collegamenti via com­
puter per lanciare e ricevere messaggi eroti­
ci, protetto dall'anonimato di una sigla II 
bisogno di sicurezza produce, più che una 
banale Involuzione dei costumi sessuali, 
una plastica trasmutazione della sessualità, 
che è ancora indistinta nella forma, ma 
possiede la chiara qualità del fenomeno so­
ciale Si avverte, fortunatamente, un gran bi­
sogno di buona informazione, come intelli­
gente nmedio ai segnali di panico Anch'es­
sa però deve fare i conti col radicato biso­
gno di castigo connesso al senso di colpa 
Una informazione troppo martellante, an­
che se esalta, potrebbe persino favorire I e-
sasperazione di questo senso di colpa, con 
conseguenze, sul piano individuai'1, difficil­
mente controllabili Non a caso, si sono ve­
ntati dei suicidi da parte di persone che 
pur non avendo effettuato accertamenti cli­
nici non tolleravano la sola idea di un pos­
sibile contagio Come sosteneva, già nel 
'500, Paracelso, medico e filosolo, bisogna 
trovare la giusta dose per ogni rimedio Ma 
ai rimedi bisogna correre, se non si vuole 
che la sessualità subisca quello che in poli­
tica è il destino delle utopie 

là II fenomeno è recente, ma è stato prece­
duto da un lungo preludio Poiché (come di­
ceva Pascal), noi non slamo In fondò che 
canne pensanti, nell'inconscio di ogni fallo 
assennato e nelle tette di grandi pensatori 
covavano da secoli problemi e insicurezze 
che preannunciavano una nuova più matura 
sessualità Sicché, se ripercorriamo la «orla 
del pensiero, scopnamo con sorpresa che la 
maggior parie dei problemi del pene erano 
già risolti 

Del pnmo e più grosso si fece carico addi-
nttura Aristotele. Si trattava di appurare il 
perché dalla particolare posizione topografi­
ca del testò In altri temimi perché il fallo è 
collocato netta zona pubica e non, per** 
esempio, sotto le ascelle? Il fatto è, ha chiari- -
lo Aristotele, ohe esso i una specie di gamba 
di scorta, infatti, diceva, «il membro è tendi­
neo come è tendinea la natura delle gam­
be*, per questo ne sono dotati solo gli ani­
mali dotati di gambe, «mentre gli uccelli e gli 
animali senza piedi» spiegava il sommo Mo-
sofo, «non possono averlo perché gli uni 
hanno le gambe poste al cenno del ventre, 
gli altri, sono del tutto privi di gambe, mentre 
il pene è attaccato II, e II è la sua posizione. 

Si trattò di un pnmò punto fermo che legit­
timava nel quadro della metafisica, asse­
gnandogli anche una collocazione nego 
spazio, questo oggetto della cui esistenza «I 
sarebbe potuto dubitare o, addirittura, come 
ha sostenuto qualche Padre della Chièsa, la­
re a meno, E infatti nessuno mai ne dubitò, 
neppure lo scettico e raffinato Michel de 
Montaigne, il quale fu il pnmo ad assumere 
nei confronti del pene una posizione seria­
mente enttea Fu lui infatti a denunciare la 
debolezza del mito fallocrauco dell'erezio­
ne, del fallo che non falla, dietro 11 quale 
ogni uomo nasconde il dubbio e l'ansia di 
non riuscire a presentarsi alla prova suprema 
della virilità con una miseria Inerte Nei suol 
«Essai», lamenta infatti «l'indocile licenza 41 
quel membro, che si ingerisce tanto Inop­
portunamente quando non sappiamo che 
farrf, e tanto inopportunamente viene me­
no quando ne abbiamo più bisogno, e che 
combatte cosi Imperiosamente di autorità 
con la nostra volontà, respingendo cori tanta 
fierezza e osbnazione le nostre sollecitazioni 
e mentali e manuali» 

Era la prima volta che l'uomo si poneva 
cnticamente di fronte al suo sesso Una in­
dubbia anticipazione di «Io e lui» del roman­
ziere italiano Sergio Moravia, che proprio In 
questi giorni sale per la seconda volta agli 
onon degli schermi, per sottolineare l'attuali­
tà della dialettica uomo-pene dalla quale sta 
per nascere il fallo post-moderno Forse già 
nel '92, comunque sicuramente nel Duemila, 
la scena sessuale avrà perso l'autocratico e 
•ingombrante dominatore che per troppo 
tempo ha offuscato gli spinti, per acquistare 
un onesto coprotagomsta Sarà un pene di­
screto, poco ingombrante, Igienico e a piova 
di Aids, E poi poco aggressivo, anzi tenero e 
patetico nel suo modesto turgore, tutt'altro 
che assillante Sotto la spinta di verdi e radi­
cali sarà sicuramente imposto da direttive 
della Cee e riscuoterà consensi universali nei 
paesi industrializzati Alla fine anche il Terzo 
mondo, caparbiamente fallocrauco, dovrà 
uniformarsi Resterà un solo problema quel­
lo del nome Come lo chiameremo? 
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